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Allegato 1 all’Ordinanza del Commissario delegato n. 14 del 30 settembre 2023 

 

 

 

AVVISO DEL ……………….. 

 

CRITERI, MODALITA E MODULISTICA PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI 

UNA TANTUM A FAVORE DELLE IMPRESE E DELLE PERSONE FISICHE PER I 

DANNI SUBITI DAI BENI MOBILI REGISTRATI (VEICOLI) E CICLOMOTORI 

 

 

 

Articolo 1 

(Oggetto) 

 

1. Le presenti disposizioni disciplinano la concessione e l’erogazione di un contributo 

straordinario una tantum a fondo perduto in favore dei privati per i danni subiti a veicoli, 

motoveicoli e ciclomotori, ed alle imprese per i danni subiti a veicoli, motoveicoli e 

ciclomotori in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territorio 

dell’isola di Ischia (NA), a partire dal giorno 26 novembre 2022, di cui all’ordinanza del 

Capo Dipartimento della protezione civile n. 948 del 30 novembre 2022. 

 

2. Le domande di contributo di cui al comma 1 possono essere presentate al Comune di 

residenza o sede/sede operativa ovvero, per non residenti sull’Isola di Ischia, al Comune 

dell’Isola di Ischia dove si trovava il veicolo o ciclomotore in data 26/11/2023, a far data dal 

__ settembre 2023 ed entro il 31 dicembre 2023. 

 

 

Articolo 2 

(Soggetti beneficiari) 

 

1. Possono presentare domanda di ammissione al contributo i privati e le imprese danneggiate 

dall’evento calamitoso di cui all’articolo 1 aventi alla data di presentazione della domanda i 

seguenti requisiti: 

 

a) Privati:  

 

Il privato cittadino, al fine di accedere al contributo, deve attestare: 

 

1. di essere intestatario del veicolo o ciclomotore; 

2. di avere la residenza in uno dei Comuni interessati dagli eccezionali eventi 

meteorologici del 26 novembre 2022, oppure, qualora non dovesse avere la 

residenza, il nesso di causalità tra evento alluvionale e permanenza del veicolo o 

ciclomotore nel luogo dell’alluvione; 

3. di non essere titolare di altre forme di garanzia attive per il ristoro del danno subito; 

per i danni coperti da indennizzo assicurativo, il contributo non può superare la 

differenza tra il costo ammissibile a contributo e l’indennizzo assicurativo stesso; 

4. esistenza del nesso di causalità diretta tra i danni subiti e gli eventi meteorologici 

oggetto della dichiarazione dello Stato di Emergenza di cui alla lettera c), comma 2, 

dell’art. 25 del decreto legislativo n. 1 del 2018; 
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5. di presentare una sola domanda di contributo, relativa a uno o più veicoli, 

motoveicoli o ciclomotori, nei limiti previsti dal presente avviso e dalle ordinanze 

del Commissario delegato.  

 

b) Imprese: 

 

Le imprese, al fine di accedere al contributo, devono attestare: 

 

1. di essere intestatarie del veicolo o ciclomotore; 

2. di avere sede legale e/o operativa in uno dei Comuni interessati dagli eccezionali 

eventi meteorologici del 26 novembre 2022; 

3. di non essere titolare di altre forme di garanzia attive per il ristoro del danno subito; 
per i danni coperti da indennizzo assicurativo, il contributo non può superare la 

differenza tra il costo ammissibile a contributo e l’indennizzo assicurativo stesso; 

4. che l’importo dei contributi che si richiedono è al netto di quanto già eventualmente 

liquidato, a titolo di anticipazione, ai sensi dell’art. 4 comma 3, dell’OCDPC n. 

948/2022 e dell’art. 10 comma 2, lett. a) e b) dell’ordinanza del Commissario 

delegato n. 4/2022, nonché ai sensi dell’Ordinanza n. 22 del 26 maggio 2023 del 

Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori dell’Isola di Ischia 

interessati dal sisma del 21 agosto 2017; 

5. di presentare al massimo tre domande; 

  

2. Non possono accedere ai contributi di cui al presente dispositivo le attività: 

 

a) che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato 

gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla commissione europea; 

b) per le quali sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla 

legge (art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione 

previste dal Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 

disposizioni in materia di documentazione antimafia”); 

 

Articolo 3  

(Contributo concedibile, divieto di cumulabilità e condizioni per le imprese) 

1. Il contributo concedibile consiste in un contributo una tantum a fondo perduto nella misura 

massima di euro 5.000,00 per ciascun autoveicolo e di euro 2.000,00 per ciascun 

motoveicolo o ciclomotore, a valere sui fondi stanziati dalla Città metropolitana con delibera 

del 30.11.2022 n.181. 

2. Il contributo a titolo di indennizzo del danno di cui al presente Avviso è concesso, nel 

rispetto dei massimali in termini di equivalente sovvenzione lordo (ESL) previsti dal 

regolamento «de minimis», con specifico riferimento ai settori in cui operano le imprese 

beneficiarie e nel rispetto dei massimali previsti dai rispettivi Regolamenti applicabili: 

Settore “Generale” Regolamento n. 1407/2013 euro 200.000 per impresa nel triennio di 

riferimento; Settore “Agricoltura” Regolamento n. 1408/2013 (modificato) euro 25.000 per 

impresa nel triennio di riferimento; Settore “Pesca e Acquacoltura” Regolamento n. 

717/2014 euro 30.000 per impresa nel triennio di riferimento; 

3. Le agevolazioni non sono cumulabili con nessun’altra agevolazione pubblica concessa a 

fronte dei medesimi beni mobili oggetto di indennizzo. 

4. I beneficiari sono tenuti a fornire tutte le informazioni utili ad evitare il rischio di sovra 

compensazione, sin dal momento della presentazione della domanda di contributo; 
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5. Al momento del danno subito al veicolo o motoveicolo o ciclomotore, le imprese devono: 

a.  essere regolarmente costituite e iscritte nel registro delle Imprese della Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) nonché attive;  

b. essere in regola con le norme obbligatorie in materia di tutela della salute e della 

sicurezza sul lavoro: D. Lgs. n. 81/08 (testo unico sicurezza sul lavoro) e s.m.i.; 

essere in regola con le norme obbligatorie vigenti in materia di edilizia, urbanistica e 

di tutela e salvaguardia dell'ambiente: D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. (Testo Unico 

sull'ambiente);  

c. essere in regola con la normativa in materia di aiuti di Stato;  

d. non essere in stato di liquidazione volontaria;  

e. non essere destinatarie di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni 

interdittive di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e s.m.i. o altra 

sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 

compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del D.lgs. 9 aprile 2008 n. 

81;  

6. Tali dichiarazioni saranno oggetto di verifiche ai sensi del DPR 445/2000. 

L’Amministrazione procederà ad effettuare verifiche a campione che sarà individuato per 

mezzo di un apposito applicativo utilizzato per l’estrazione del 5% dei soggetti da sottoporre 

a controllo. 

 

  

 

 Articolo 4 

(Modalità e termini di presentazione delle domande, e procedure per la concessione del 

contributo) 

 

1. Ai fini della concessione del contributo, i richiedenti devono presentare la domanda al 

Comune di cui all’art. 1, comma 2; il Comune provvede a trasmettere l’istanza per 

conoscenza al Commissario delegato esclusivamente tramite PEC: 

emergenzafranaischia@pec.it 

2. La domanda di contributo dovrà essere presentata: 

• se trattasi di privati: direttamente dall’intestatario del veicolo o da suo delegato; 

• se trattasi di impresa: dal titolare o legale rappresentante dell’impresa, o da suo 

delegato o da altri soggetti solo se formalmente delegati; 

3.  Il modulo di domanda (allegato 1A), deve essere compilato dal richiedente solo per la parte 

di interesse, e comprende una DSAN (Dichiarazione Sostitutiva dell’atto di Notorietà ai 

sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e 

successive modifiche e integrazioni, recante «Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa»), attestante:  

a) il possesso dei requisiti di cui all’articolo 2, nonché per le imprese le condizioni di 

cui all’articolo 3;  

b) i documenti di spesa contenenti la descrizione del danno e la quantificazione 

economica dello stesso (preventivo o fattura per la riparazione del danno, certificato 

di rottamazione del veicolo); 

c) la documentazione relativa alle spese sostenute (fatture di spesa quietanzate o con 

liberatoria del fornitore), limitatamente a quanto già dichiarato in sede di domanda di 

contributo ai sensi della O.C. n. 4/22; 

mailto:emergenzafranaischia@pec.it
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d) l’eventuale documentazione fotografica o ogni altra documentazione a supporto della 

dimostrazione del danno subito, del luogo di permanenza del veicolo e degli 

interventi di ripristino effettuati; 

e) la copia del libro cespite aziendale (solo per le imprese); 

f) la copia della carta di circolazione del veicolo, se disponibile; 

g) la copia del verbale di intervento per la rimozione del mezzo, se disponibile; 

h) la denuncia di perdita di possesso, nel caso di mancato ritrovamento del veicolo; 

i) il certificato di assicurazione; 

j) ogni altra documentazione idonea a determinare lo stato del veicolo.  

4. Il mancato rispetto delle modalità di presentazione della domanda di contributo come 

indicato al precedente comma 1, comporta l’inammissibilità della stessa.  

5. Ciascun richiedente può presentare, entro i limiti di cui al presente Avviso e alle Ordinanze 

del Commissario delegato, una sola domanda di contributo riferita a uno o più veicoli o 

ciclomotori 

6. I contributi di cui al presente dispositivo sono concessi sulla base di procedura valutativa 

con procedimento a sportello, secondo quanto stabilito dall’articolo 5, comma 3, del decreto 

legislativo n. 123 del 1998.  

7. Le domande di contributo sono istruite dai Comuni secondo l’ordine cronologico di 

presentazione. In caso di domande pervenute incomplete nei loro elementi essenziali, rileva 

per l’ordine cronologico di concessione, la data di completamento della documentazione 

richiesta; ove si renda necessaria un’integrazione della domanda, il termine previsto dal 

presente comma è sospeso per il periodo compreso tra la richiesta di integrazioni ed il 

deposito delle stesse e, in ogni caso, per un tempo non superiore a trenta giorni. 

8. Nel caso in cui in sede di istruttoria siano ravvisati motivi di non ammissibilità o di 

esclusione delle domande presentate, i richiedenti ricevono formale comunicazione dei 

motivi ostativi ai sensi dell’articolo 10-bis della legge n. 241 del 1990. 

 

 

Articolo 5 

(Calcolo, Concessione ed erogazione del contributo) 

1.    All’esito della procedura valutativa di cui all’articolo 4, conclusa con esito positivo, il 

Comune procede all’adozione del provvedimento di concessione e contestuale pagamento, 

e ne dispone la trasmissione ai beneficiari. 

2.   Il contributo, nei limiti e nei termini di cui al presente Avviso e alle Ordinanze del 

Commissario delegato, è erogato in un’unica soluzione, senza ulteriore richiesta, entro 

novanta giorni dalla data di presentazione della domanda. 

3.   I contributi verranno assegnati come di seguito: 

• per le auto private: 

sarà redatta una tabella ai soli fini di raccolta dei dati contenente una riga per ogni 

domanda; accanto al tipo di auto verrà indicata la valutazione eurotax azzurro (per 

chi vende alla concessionaria) reperibile al seguente link: 

https://www.alvolante.it/listino_auto/usato; qualora il modello non sia reperibile si 

considererà analogo modello, possibilmente della stessa marca, nella stessa fascia 

tipologica. Saranno poi compilati gli altri campi secondo la seguente stringa: 

https://www.alvolante.it/listino_auto/usato
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targa  marca  modello  anno  Km  Eurotax  
azzurro  

preventi
vo  

imponibile 
Fattura  

iva  Danno  
riconoscibil
e  

Iva  Totale 
indennizo 
riconoscibil
e  

 

In caso di mancanza di fattura non sarà riconosciuta l’IVA; 

 

•    per i mezzi di imprese: 

autoveicoli aziendali - sarà redatta una tabella contenente una riga per ogni 

domanda; accanto al tipo di auto verrà indicata la valutazione eurotax azzurro (per 

chi vende alla concessionaria) reperibile al seguente link: 

https://www.alvolante.it/listino_auto/usato; qualora il modello non sia reperibile si 

considererà analogo modello, possibilmente della stessa marca, nella stessa fascia 

tipologica. Saranno poi compilati gli altri campi secondo la seguente stringa: 

 

targa  marca  modello  anno  Km  Eurotax  
azzurro  

Preventiv
o  
IVA 
esclusa  

imponibil
e Fattura  

Danno  
riconosci
bile  

Totale indennizo 
riconoscibile  

 

non sarà riconosciuta l’IVA; 

 

•   altre tipologie di veicoli (per trasporto persone o merci): 

 

Il richiedente dovrà indicare nella richiesta di contributo il valore commerciale del 

bene, tenuto conto dell’allestimento del mezzo. 

Sarà redatta una tabella, ai soli fini di raccolta dei dati, contenente una riga per ogni 

domanda; accanto al tipo di mezzo verrà indicata la valutazione commerciale 

dichiarata nella domanda. Qualora il modello non sia reperibile si considererà 

analogo modello, possibilmente della stessa marca, nella stessa fascia tipologica. 

Saranno poi compilati gli altri campi secondo la seguente stringa: 

 

 

targa  marca  modello  anno  Km  Valore 
commerci
ale 
dichiarato  

Preventiv
o  
IVA 
esclusa  

imponibile 
Fattura  

Danno  
riconoscib
ile  

Totale 
indennizo 
riconoscib
ile  

 

 

4.   Per le quotazioni dei danni subiti dai ciclomotori/motoveicoli i contributi verranno 

assegnati utilizzando gli stessi criteri delle quotazioni usato Eurotax. 

5.   Il danno riconoscibile sarà pari al preventivo o all’imponibile della fattura, ivato solo nel 

caso di privati; qualora superiore al valore commerciale del veicolo determinato come 

sopra, sarà considerato come valore riconoscibile il valore commerciale. 

https://www.alvolante.it/listino_auto/usato
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6.   Il contributo non può comunque essere superiore al valore commerciale del mezzo, come 

sopra valutato, e comunque fino ad un massimo di 5.000,00 euro per autoveicoli e 2.000,00 

euro per motoveicoli e ciclomotori; 

7.   Verificato l’esito positivo dell’istruttoria, si provvede all’erogazione ai beneficiari del 

contributo dovuto mediante accredito sull’IBAN del conto corrente bancario o postale 

intestato al titolare destinatario del contributo dichiarato in domanda. 

8.   Ai fini dell’erogazione del contributo, il Comune provvede ad accertare la regolarità 

contributiva dell’impresa beneficiaria mediante l’acquisizione del DURC e ad espletare le 

verifiche di cui all’articolo 2 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 18 

gennaio 2008, n. 40. 

9.   Il Comune provvede altresì ad accertare la regolarità e la completezza dei dati dichiarati. 

10. Le dichiarazioni mendaci, circa il possesso dei requisiti di partecipazione, saranno oggetto 

di segnalazione alle competenti Autorità giudiziarie.  

 

Articolo 6 

(Controlli e revoche) 

1. A seguito della liquidazione del contributo il Comune potrà effettuare controlli per verificare 

la veridicità delle dichiarazioni rese, richiedere chiarimenti ed esplicitazioni che dovranno 

essere forniti entro il termine indicato, nonché eseguire sopralluoghi e controlli atti ad 

accertare i fatti. 

2. Il Comune effettuerà un controllo a campione su almeno il 5% delle domande ammesse a 

contributo in ragione del rischio e dell'entità del beneficio e, nei casi di ragionevole dubbio, 

sulla veridicità delle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, ai sensi di 

quanto disposto dall’art. 264 del D. L. n. 34 del 19/05/2020; 

3. Il contributo potrà essere revocato anche qualora si verifichi anche una sola delle seguenti 

circostanze: 

a. le dichiarazioni rese non risultino veritiere; 

b. rinuncia da parte del destinatario del contributo; 

c. il destinatario del contributo risulti assegnatario di altri contributi concessi in 

conseguenza dei danni causati dall’emergenza per i medesimi beni. 

In tali casi la somma già erogata è recuperata dal Comune unitamente agli interessi legali 

maturati. 

 

Articolo 7 

(Privacy) 

1. a) Informativa sul trattamento dei dati personali 

Con questa informativa il Comune spiega come tratta i dati raccolti e quali sono i diritti 

riconosciuti all’interessato ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679, relativo alla protezione 
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delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e del D.Lgs. 196/2003, in 

materia di protezione dei dati personali, così come modificato dal D.Lgs. 101/2018. 

b) Finalità del trattamento 

I dati forniti con questo modello verranno trattati dal Comune per le finalità connesse al 

riconoscimento del contributo a fondo perduto. 

c) Conferimento dei dati 

I dati personali richiesti (ad es. codice fiscale, coordinate IBAN ecc.) devono essere forniti 

obbligatoriamente per potersi avvalere degli effetti della disposizione in materia di 

erogazione di un contributo a fondo perduto. L’omissione e/o l’indicazione non veritiera di 

dati può far incorrere in sanzioni amministrative o, in alcuni casi, penali. 

d) Base giuridica 

I dati personali indicati in questo modello sono dunque trattati dal Comune nell'esecuzione 

dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei propri 

pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento. 

e) Periodo di conservazione dei dati 

I dati saranno conservati per il tempo correlato alle predette finalità ovvero entro il maggior 

termine per la definizione di eventuali procedimenti giurisdizionali o per rispondere a 

richieste da parte dell’Autorità giudiziaria. 

f) Categorie di destinatari dei dati personali 

I dati personali non saranno oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario potranno essere 

comunicati: 

- a banche, Poste Italiane, Istituti di moneta elettronica, Istituti di pagamento, che, ai sensi 

dell’articolo 114-sexies del decreto legislativo 30 settembre 1993, n. 385 (Testo unico 

bancario), prestano servizi di pagamento per poter verificare che il richiedente il contributo 

sia intestatario o cointestatario del conto su cui verrà erogato il contributo stesso; 

- ai soggetti cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un 

obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria, ovvero per 

adempiere ad un ordine dell’Autorità Giudiziaria; 

- ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili, ovvero alle persone autorizzate 

al trattamento dei dati personali che operano sotto l’autorità diretta del titolare o del 

responsabile; – ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge, 

ovvero ancora se la comunicazione si renderà necessaria per la tutela dell’Agenzia in sede 

giudiziaria, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati personali. 

g) Modalità del trattamento 

I dati personali saranno trattati anche con strumenti automatizzati per il tempo strettamente 

necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti. Il Comune attua idonee misure 



8 

 

per garantire che i dati forniti vengano trattati in modo adeguato e conforme alle finalità per 

cui vengono gestiti; il Comune impiega idonee misure di sicurezza, organizzative, tecniche e 

fisiche, per tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto 

o dall’utilizzo improprio o illegittimo. Il modello può essere consegnato da un soggetto 

delegato che tratterà i dati esclusivamente per la finalità di consegna del modello al Comune. 

h) Titolare del trattamento 

Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune, con sede a ………………… 

i) Responsabile del trattamento 

Responsabile del trattamento dei dati è …………………………………….,  competente per 

l’attuazione della misura di aiuto. Responsabile della protezione dei dati è 

………………….. 

j) Diritti dell’interessato 

L’interessato ha il diritto, in qualunque momento, di ottenere la conferma dell’esistenza o 

meno dei dati forniti. Ha inoltre il diritto di chiedere, nelle forme previste dall’ordinamento, 

la rettifica dei dati personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti e di esercitare ogni 

altro diritto ai sensi degli articoli da 18 a 22 del Regolamento laddove applicabili. 

Tali diritti possono essere esercitati con richiesta indirizzata via PEC a: 

……………………………….. 

Qualora l’interessato ritenga che il trattamento sia avvenuto in modo non conforme al 

Regolamento e al D.Lgs. 196/2003, potrà rivolgersi al Garante per la Protezione dei dati 

Personali, ai sensi dell’art. 77 del medesimo Regolamento. Ulteriori informazioni in ordine 

ai suoi diritti sulla protezione dei dati personali sono reperibili sul sito web del Garante per 

la Protezione dei Dati Personali all’indirizzo www.garanteprivacy. 

 

 

Articolo 7 

(Disposizioni finali e pubblicazione) 

1. Per quanto non disciplinato dalle presenti disposizioni di dettaglio, trovano applicazione le 

disposizioni di cui all’ordinanza n. 22 del 26 maggio 2023 del Commissario Straordinario 

del Governo per la ricostruzione nei territori dell’Isola d’Ischia interessati dall’evento 

sismico del 21 agosto 2017, in quanto compatibili. 

2. Il diritto di accesso di cui all’art. 22 della Legge 241/90 viene esercitato, mediante richiesta 

motivata scritta indirizzata all’Amministrazione comunale, con le modalità di cui all’art. 25 

della Legge 241/90. 

3. Avverso il presente atto è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 

giorni dalla pubblicazione. In via alternativa, è possibile esperire il ricorso straordinario al 

Capo dello Stato entro 120 giorni dalla pubblicazione. 
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4. L’Amministrazione si riserva di applicare eventuali norme di riferimento subentranti in 

materia di aiuti, in relazione a nuovi orientamenti comunitari.  

5. Il presente provvedimento è pubblicato sul sito web istituzionale del Comune 

………………… 

 


